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Coca Cola e aceto 
contro 
le punture 
delle meduse 
velenose 

La Coca Cola e ancor di più l 'aceto (o il vino lasciato 
aperto da qualche giorno) si sono rivelati c o m e i rimedi 
più efficaci per curare le punture delle meduse veleno
se, specie quelle, frequenti nei mari tropicali, di grandi 
dimensioni e la cui puntura può essere fatale. Lo rivela 
un' indagine, riferita dal settimanale inglese «New Scien
tisti» compiuta da ricercatori di Darwin, nell'Australia 
settentrionale. I ricercatori h a n n o preso in e s a m e tutti i 
liquidi c h e c o m u n e m e n t e si trovano c o m u n e m e n t e sul
le spiagge: Coca Cola, Fanta, limonate, succhi di frutta, 
succo di pomodoro , latte, t è , vino e birra. Con l'aiuto di 
uno stoico volontario, h a n n o osservato la gravità e il do
lore delle punture di tentacoli di una medusa gigante 
(la «Chironex fleckeri» ) senza alcun tipo di trattamento 
o c o n una immediata irrorazione sul braccio dei liquidi ' 
d a provare. Il vino diventato aceto e la Coca Cola h a n n o 
ridotto rispettivamente del 30 e del 75 p e r c e n t o la «sca
rica» di aculei velenosi dai tentacoli e del 25 e del 75 per 
cen to il dolore; gli altri liquidi h a n n o avuto effetti nulli o 
molto m e n o significativi 
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Il veleno 
di serpente 
sostituirà < 
la morfina? 

Un potentissimo analgesi
co estratto dal veleno di 
serpente a sonagli potrà 
sostituire presto la morfi
na. La sostanza, 25 volte ; 
più potente della morfina, 

_ « » ^ _ ^ _ — _ ^ _ _ è stata scoperta da ricer
catori dell'Istituto Butan-

tan di San Paolo, uno dei maggiori centri di ricerca del 
mondo sugli animali velenosi. Secondo gli studiosi, dal-
lo stesso veleno si potrà ricavare anche un vasodilatato- : 
re contro l'infarto. L'analgesico ricavato dal veleno di 
«CrotalusTerrificus», al contrario della morfina, può es
sere somministrato in dosi costanti, anche per'tratta
menti molto prolungati, senza produrre assuefazione o 
effetti collaterali. Le dosi necessarie sono molto minori:, 
per ottenere lo stesso effetto di un decimo di grammo di 
morfina sono sufficienti 2,5 milligrammi di «estratto di 
veleno di crotalo». Il costo di produzione per ora non è 
inferiore a quello della morfina, ma i ricercatori del Bu-
tantan ritengono che la struttura chimica del prodotto 
potrà essere sintetizzata artificialmente senza perdere le 
sue proprietà, con costi molto ridotti. Il nuovo analgesi
co è stato brevettato e sono in corso trattative con le 
grandi multinazionali farmaceutiche per la produzione 
commerciale. Un altro elemento del veleno, la crotossi-
na, potrà essere utilizzata invece come intervento d'ur
genza contro l'infarto, grazie alle sue doti vasodilatato-
rie. '. -

Proteste 
in America 
per la pubblicità 
spaziale . 

Proteste in America da 
parte di alcuni parlamen
tari contro la «pubblicità 
spaziale» . Il piano di lan
ciare in orbita con razzi 
palloni gonfiabili di circa 

' _ » _ „ _ _ „ « ^ _ ^ ™ _ due chilometri di lunghez
za per uno di altezza con 

scritte pubblicitarie che all'alba e al tramonto, rifletten
do la luce del sole, illuminerebbero il cielo con i loro lu
minosi messaggi, è stato avversato da alcuni parlamen
tari americani che chiedono che lo spazio venga rispet
tato e utilizzato solo a scopo umanitario. Il progetto del
la «pubblicità spaziale» spetta ad un'agenzia pubblicita
ria della Georgia, la Space Marketing', che nel lancio del 
«nuovo prodotto» l'aprile scorso prometteva messaggi 
luminosi che in cielo sarebbero apparsi grandi come la 
luna: miliardi di' persone in tutto il mondo avrebbero vi
sto cosi la mattina e la sera lo stesso slogan pubblicita
rio. Una coalizione di parlamentari ha proposto una 
legge per regolamentare il lancio in orbita dei palloni 
luminosi, secondo la quale non potranno essere utiliz
zati per scopi pubblicitari 

Troppi errori 
suiqiornali 
su Aids 
e tumori 

Tumori, Aids, alimenta
zione, fumo e sperimenta
zione animale sono gli ar
gomenti nei quali si con
centra la maggioranza de
gli errori e delle impreci-

. ^ . ^ ^ ^ . i ^ sioni degli articoli dei quo
tidiani. «Spesso le notizie 

sono date in modo errato o deformato, e altre volte so
no distorte perché al servizio di ideologie. Fra queste ul
time, una delle più diffuse è quella secondo cui solo ciò 
che è naturale è buono, mentre ciò che è chimico è no
civo. È una evidente falsità ». Lo ha affermato a Santa 
Maria Imbaro, vicino Chieti, il direttore dell'istituto di ri
cerche farmacologiche «Mario Negri», Silvio Garattini, 

- nel convegno organizzato dalla scuola di comunicazio
ne scientifica del Consorzio Mario Negri Sud e dalla Fe
derazione intemazionale dei redattori scientifici. Se
condo Garattini, i problemi nascono soprattutto dagli 
articoli pubblicati sui quotidiani al di fuori delle pagine 
scientifiche e scritti da persone che non conoscono la 
letteratura scientifica. Un esempio, ha proseguito, sono 

' gli articoli sul fumo. «Hanno un effetto devastante per
ché giornali e televisione a volte promuovono una vera 
e propria propaganda indiretta cóntro l'interesse e la 
salute del pubblico. Altre volte gli articoli di medicina 
diffondono speranze eccessive, alle quali seguono 
grandi delusioni». 

MARIO PETRONCINI 

Il regime delle piogge muterà 
Un esperto israeliano avverte 
Negli ultimi settemila anni 
ha dominatoTirregolarità ? 

nature 
Una selezione degli 

articoli della 
rivista scientifica 
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New York Times Service 

Una nuova teoria 
sull'origine 
del continente 
Eurasia 
Non sarebbe nato 
solo dalla 
saldatura di placche 
ma dall'attività 
eruttiva 
di una catena 
di piccole isole 
che «costruivano» 
l'eqivalente di un 
campo di calcio 
ogni giorno' 
Ecco perché 
le montagne 
al centro dell'Asia 
sono identiche 

• 1 GERUSALEMME. L' intensi
tà delle variazioni nelle preci
pitazioni atmosferiche in futu
ro potrebbe essere molto più 
ampia di quanto stimato dai 
modelli di previsione in uso. 
Questa è la conclusione cui so
no giunti ricercatori dell' istitu
to Weizmann di Rehovot, in 
Israele. ;•.;;••. ••.;'.,• , -••;-'•' 

Da uno studio di recente 
pubblicazione, condotto sotto 
la direzione ài Mordechai Ma
gante, capo del dipartimento '•• 
per le scienze ambientali e le i 
ncerche sul!' energia, risulta 
che, nell' arco di settemila an
ni si sor.o avute fluttuazioni si
gnificative ' n e l -livello .delle 
piogge, che non possono esse
re spiegate dai modelli climati
ci attuali. • , V;'v;" •»••-••.<. 

Perciò in futuro i cambia-

. menti potrebbero essere molto 
-. più profondi di quanto preve-
: dono i modelli esistenti che si 
' basano su dati del passato. ...... 
!.)••• Magaritz ha confrontato va-
•• riazioni nei livelli delle precipi

tazioni durante gli ultimi sette-
';. mila anni, evidenziami da regi-
- strazioni. paleoclimatiche: . I' 

avanzata e la ritirata dei ghiac-
=• ciai alpini; !' ampiezza dei pas-
' saggi nelle cave di sale del 
• : monte Sodom, prospiciente il 

mar Morto; la composizione 
'. degli isotopi di ossigeno delle 

1 conchiglie del molluschi mari
ni del Mediterraneo orientale; 

:•• la dimensione del lago Ciad in 
. Africa. Lo studio ha trovato che 

durante tutto il periodo ampi 
;; cambiamenti • correlati nelle 

piogge e nevicate si sono verifi-
• • cali simultaneamente in tutte 

queste regioni. 

Gli Urali 
eruttavano 

• i Le sleppe, i deserti e le 
montagne dell'Asia sono lon- : 
tanissimi dal mare. Eppure per P 
centinaia di milioni di anni, • 
l'Asia centrale era un vasto 
oceano pullulante di isole vul
caniche la cui attività eruttiva '; 
ha finito pe'r aggiungere 5 mi- L 
lioni e trecentomila chilometri ';'. 
quadrati di crosta al giovane : 

continente nel corso di 350 mi
lioni di anni. Una crescita che " 
equivale a due campi da cal
cio in più ogni anno. s. 

Questo scenario, che con
traddice la visione finora larga- . 
mente accettata della forma- :, 
zione dell'Eurasia è il frutto di ;' 
dieci anni di lavoro sul campo '. 
del professor Celai SengOr e ! 
dei suoi colleghi della Istanbul 
Teknik Unìvcrsitesti in Turchia. 

HENRY GEE 

L'ultima rivoluzione in geo
logia è iniziata nel 1960, con 
l'accettazione della teoria del
le placche tettoniche. Secondo 
questa teoria, la crosta della 
Terra è divisa in alcune unità o 
«placche», che fluttuano sul 
denso, semiliquido mantello 
che si trova sotto la crosta ter- '[ 
reste. Queste placche si muo
vono l'una relativamente all'al
tra, e allo stesso modo si muo
vono i continenti che si trova
no sopra queste placche. Da 
qui nacque l'idea della deriva ' 
dei continenti. -,,. •'•• ••<•-•• 

Trent'anni fa,'la nostra im
magine della superficie terre- ••" 
sire si allontava dunque dalla 
staticità. I comincili i partecipa- : 
vano a una danza infinita, fatta '.. 
di .collisioni continue dalle ) 
quali nascevano i picchi delle 

In alto, •: 
la ricostruzione ;. 
delle posizioni';;.; 
dei continentiY'::. 

300 milioni;: 
di anni fa i: 

Sotto, 180-ì 
milioni •;, 

di anni fa ;v 

Nell'immagine "•'• 
grande: *v 

i continenti "••' 
come sono ora 

con le zone '•'• 
di fratturai 

continentale -• 
Ma questa c 

: ricostruzione . 
oraèmessa : 

in discussione .-. 

montagne o si disegnavano le 
valli. L'Eurasia era vista come 
una sorta di patchwork di pic
cole masse continentali salda
te assieme nel corso di miliardi 
dì anni. La saldatura sempre 
più netta degli antichissimi 
continenti di Baltica (l'attuale 
Scandinavia) e di Angara (la . 
Siberia orientale) creava un 
grande territorio che si stende
va da ovest a est: l'India, a sud. 
e un'acquisizione più recente: 
la collisione del sub continen
te indiano con l'Eurasia è all'o
rigine della nascita dell'Hima-
laya, la zona più corrugata del 
nostro pianeta. Le Alpi sono il 
risultato di un processo analo
go tra AIrica e Europa. 

Ma le smisurate catene 
montuose che si stendono tra 

le due, gli Urali, Aitai, 
Sayan e Tien-Shan 
lungo i confini di quel
la che era l'Unione 
Sovietica, della Cina e 
della Mongolia, non 
sembrano essere nate 
dal medesimo genere 
di collisioni che han
no dato origine all'Hi-
malaya e alle Alpi. E 
mentre l'origine . di 
ogni singola catena 
montuosa dell'Eurasia 
centrale è stata inter
pretata come una se
rie di eventi differenti 
per spazio, tempo e 
natura, tutte quante 
sembrano 'composte 
dallo stesso tipo di 
rocce il che suggeri
rebbe un' improbabi
le origine comune. 

SengOr e i suoi col
laboratori si sono im
pegnati in un erculeo 
progetto di mappatu
ra geologica per cer
care •• di mettere - in 
chiaro l'enigma una 
volta per sempre. Sor
prendentemente, i ri-

(ilr.'M-dl 
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*.eir.ilon sono ^juni, alla (.un-
clusione che il nucleo conti
nentale dell'Eurasia centrale e 
emerso dal mare nel corso di 
un singolo, colossale processo 
di vulcanismo che ha impiega
to 350 milioni di anni per com
pletarsi. 

Questo nuovo modo di ve
dere l'evoluzione continentale 
scaturisce da un cambiamento 
di tono, piuttosto che da una 
vera rivoluzione. Finora gli stu
diosi si erano dedicali all'evo
luzione del nostro maggior • 
continente cercando di identi
ficare la natura e la storia dei 
più remoti frammenti conti
nentali che lo compongono. 
Scngor e il suo gruppo hanno 
capovolto la situazione. Invece 
di interpretare l'Eurasia come 
un patchwork di vecchi, morti 
nuclei continentali, la vedono 
piuttosto come il risultato del
l'attivila di margini continentali 
in continua evoluzione. Come 
ogni nucleo centrale, i conti
nenti (e le placche tettoniche 
che li contengono) hanno dei 
margini. Ed e su questi margini 
che si svolge l'azione. Questi 
margini, dove le placche tetto- ' 
niche si scontrano le une con
tro le altre, si trovano dove l'at
tività sismica e quella vulcani
ca tende a concentrarsi. Tal
volta, i margini di una piatta
forma scivolano al di sotto di 
una «zona di subduzione». Le 
spinte della subduzione sono 
avvertibili 'attraverso l'attività 
vulcanica e simsica della piat
taforma sovrastante. 11 risultato 
finale è una catena di isole vul
caniche che si innalzano vici
no a profonde fosse oceani
che. Il Giappone moderno e le 
Filippine sono tipici esempi di 
questa fenomenologia. 

SengOr e i suoi colleglli han
no dimostrato che la grande 
espansione dell'Eurasia cen
trale è iniziata, 600 milioni di 
anni fa, proprio con una cate
na di isole vulcaniche situate ai 
bordi di una zona di subduzio
ne. Gli Aitai, Sayan, Tien-Shan, 
Urali e le altre montagne del
l'Eurasia centrale erano dun
que tutte isole vulcaniche. I 
movimenti successivi delle 
masse continentali adiacenti, 
in particolare Baltica e Angara, 
hanno modificato la zona di , 
subduzione, \ contorcendola 
pur senza romperne l'originale 
integrità. Questa zona di sub
duzione iniziò ad estinguersi 
250 milioni di anni fa, letteral
mente schiacciala sotto il per
so dei suoi successi: La lava ri
lasciata da una relativamente 
modesta catena di isole vuica-

. niche ostata in grado di forma-
:: re quasi la metà dell'intera cro

sta continentale generata sul 
pianeta nello stesso periodo. 

• Isole che non hanno formato il 
margine della piattaforma at
tuale, ma ne rappresentano in
vece il cuore profondo. ..,,,-... 

Una strana galassia vicina a noi 
• i Da quando gli astronomi 
puntano i loro telescopi verso 
gli oggetti sempre più distanti 
nel cielo, la scoperta di una ;,, 
struttura nuova in una zona 
dell'universo relativamente vi-, 
cina, genera un'enorme sor
presa. E difatti Dennis Zarltsky ' 
dell'osservatorio Carnegie di ;, 
Pasadena, in California, sono ;.. 
rimasti sorpresi dopo aver di- .; 
segnato, con l'aiuto dei loro te- , 
lescopi, una nuova immagine • 
di una galassia nota con il no-
mignolo di nebulosa a spirale ; 
dei Cani da caccia. La sua defi
nizione più formale è, nel cata- ' • 
logo numerato. Massicr - 51 
(M51) o più esotericamente • 
come NGC5194 (dove NGC sta ;; 
per «New General Cataloguc) 
Questa galassia può essere vi
sta cercando nell'emisfero set
tentrionale la costellazione dei 

HENRY QEE 

Cani da caccia, proprio di fian
co alla coda dell'Orsa Maggio
re. Con una magnitudo 8, que
sta galassia e, per poco, invisi
bile ad occhio nudo. Ma spes
so, un modesto telescopio a ri
flessione con uno specchio di 
trenta centimetri è sufficiente a 
mostrare la M51 in tutto il suo 
splendore. --"•-;, ' .;•-" —•:. . 

Si tratta di una classica ga
lassia a spirale, molto simile al
la nostra, la Via Lattea ed 6 re
lativamente vicina a noi. Pro
prio questa vicinanza (la M51 
è praticamente soprsa il margi
ne della Via Lattea) ha scate
nato le intense osservazioni 
degli astronomi curiosi di capi
re perche le galassie assuma
no questa classica configura
zione a spirale 1 suoi bracci a 
spirale sono infatti patticolar-

mente chiari e simmetrici, e si : 

allargano da un grande nucleo ;/ 
[ centrale ovoidale. -•--.>•• -••-.;. 
'.'••• O almeno questo è quello '. 
['• che si vede nello spettro della • 
:'. luce visibile. Quando però il : 
;". professor Zaritsky e i suoi col- '•••' 
"•'. leghi hanno guardato la galas- ; 
• sia nello spettro del vicino in-.;. 
,'• frarosso per cercare di osserva- •-
: re una giovane stella situata f 
:' nel centro ovoidale, eliminan- "• 
'•: do II disturbo provocato dalla 
• polvere e dai bagliori del calo- « 
• re, si sono trovati di fronte ad <:• 
.. un'immagine del tutto nuova. % 

Invece che terminare alla peri- i~ 
> feria del nucleo centrale, I j -

bracci a spirale vi penetrano ' 
dentro e, girando in spirali 
sempre più strette, si dirigono 
verso il cuore della galassia I 

bracci disegnano cosi tre giri 
attorno alla galassia senza 
scomporsi, come di solito ac
cade, in singole «nubi» di stelle. 
In altre galassie, 1 bracci com
piono solamente un giro solo. -

La spiegazione di questa 
stranezza può essere forse in 
un'altra galassia, la NGC5195, 
che appare in collisione con la 
M51. Le gigantesche forze del
la NGC5195 scatenano proba
bilmente una sorta di «onde a 
spirale» di grande densità che 
si propagano all'interno della 
M51, provocando, almeno in 
parte, la struttura vista dagli 
astronomi californiani. sChe 
però non si accontentano del
la spiegazione ed hanno in 
programma una simulazione 
al computer della evoluzione 
possibile di questa strana ga
lassia. " 

Storia 
e «difese» 
dei pesci" 
Cicladi 

JULIECLAYTON 

• • Cercare di capire che co
sa furono i nostri avi e come si 
sono evoluti è un impegno af
fascinante. Oggi sembra che 
un'importante . informazione 
circa le prime specie animali 
può essere raccolta dall'osser
vazione delle cellule del siste
ma di difesa del corpo umano. 

Come ha dimostrato nel nu
mero di Nature del 22 luglio il 
dott. Jan Klein del Max Planck 
Instilute of Biology di Tubinga 
(Germania), insieme ai suoi 
colleghi, il sistema immunita- ;> 
rio veicola un raggruppamento di proteine che 
può gettare una luce nuova sugli antichissimi 
processi evolutivi, inclusa la formazione delle 
specie. •-•...--,.-,™-. 

I soggetti scelti dai ricercatori sono coloratis
simi pesci Cicladi del lago Malawi. Vi sono cen- •• 
tinaia di differenti specie Cicladi in quei laghi ' 
che variano per colore e per «modello». La loro " 
varietà e il numero elevato, pongono una do- " 
manda: a che cosa assomigliavano i progenitori. 
dei Cicladi, quanti erano e quanto sono cam
biati i discendenti? !' -•'••-••'̂ i- '-;,-•.• 

: •• 11 lavoro del dottor Klein e della sua equipe ha 
compiuto passi significativi per dare una rispo
sta a queste domande e ha dimostrato che esi
ste una tremenda varietà nel numero di diffe
renti tipi delle cosidette proteine MHC presenti r 
nel sistema immunitario dei Cicladi di oggi. Le > 
proteine MHC sono importanti per l'climinazio-

ne di invasori indesiderati co
me batteri e virus e la presenza 
di molti tipi suggerisce il fatto 
che i Cicladi sono molto bene 
equipaggiati per raggiungere 
loscopo. 

Ma probabilmente il pregio 
maggiore dello studio e quello 
di dimostrare che questa gran
de varietà non e un tratto di- . 
stintivo recente, ma piuttosto 
un carattere che ò soprawissu- ' 
to nei Cicladi, relativamente 
immutato, per più di due mi- : 
lioni di anni, da quando i loro 

progenitori si insediarono nel lago Malawi. •, • 
Questi risultati portano alla conclusione che ì 

primi Cicladi per arrivare e stabilirsi nel lago Ma- -
lawi dai fiumi circostanti misero in campo una 
grande varietà di proteine MHC. Secondo il dot
tor Klein da questo studio si possono trarre due 
implicazioni interessanti. La prima è che anche 
due milioni di anni fa i Cicladi avevano una stra
tegia di difesa ben costruita da essere abbastan- . 
za «vincente» per sopravvivere senza la necessi
tà di grandi cambiamenti. Al contrario del siste- -
ma umano che ha invece affrontato molti più ' 
cambiamenti dovuti anche ai diversi «stili di vi
ta». .- i—»«•..>- • • -..-.-..r-- : , .» . . . ,_ . . ••• 

La seconda implicazione è che la popolazio- * 
ne colonizzatrice di pesci Cicladi nel lago Mala
wi può essere stata molto moilo grande, ma sa
rà necessario un ulteriore approfondimento per 
stimare quanto fu grande in realtà 

Negli Usa torna di moda l'elettroshock 
M NEW YORK. L'anno scorso -
oltre lOOmila americani sono 
stati sottoposti - alla «terapia ; 
elettroconvulsiva». Ovvero al f 
trattamento degli elettroshock. •••• 
E con risultati migliori - sosten- ; 
gono i medici che lo praticano •:• 
• di quelli che avevano ottenu- ; 
to In passato con i farmaci. La 
shockterapia era un trattamen- >'•; 
to molto diffuso negli anni" 
Quaranta e Cinquanta quando i 
veniva usato per ogni tipo di , 
malattia mentale. Con risultati 
discutibili. E con una certezza:. 
la maggior parte dei malati che • 
venivano sottoposti a quel trat- ;-
lamento si ritrovava spesso, 
dopo gli attacchi convulsivi, « 
con ossa e denti rotti. Successi- : 

vamente, con la scoperta dei • 
farmaci antidepressivi, l'elei- • 
troshock venne relegato nella 
galleria degli orrori. Chi non ri- ;! 
corda «Il nido del cuculo»?. Se- ' 
nonché quel film almeno dal .; 
punto di vista clinico era abba- '\ 
stanza poco attendibile. Quan- .'• 
do usci, infatti (era il 1975), i £ 
medici erano già tornati negli ':• 
Usa a praticare l'elettroshock, 

ma sotto stretto controllo clini
co, con tanto di anestesia e ; 
somministrazione di barbituri- .' 
ci per rilassare i muscoli ed evi-

• tare cosi strappi e fratture. La 
tortura mostrata nel film era 
già allora qualcosa che ormai 
apparteneva al passato, ma 
l'elettroshock - dice chi ne ap
prezza i risultati - divenne per 
il grosso pubblico una cattive
ria gratuita, che per di più evo
cava la crudeltà della sedia 
elettrica. , -v.. .-..• 

Inutile ricordare - dicono 
sempre gli estimatori della te
rapia eleltroconvulsiva - che • 
fu proprio grazie a quel tratta
mento che il grande violoncel
lista Vladimir Horovitz riuscì a 
superare nell'83, proprio due 
anni prima della comparsa del 
«Nido del cuculo» una gravissi- -, 

; ma crisi depressiva che minac- j 
ciava di distruggere la sua car
riera. Meno famoso di Horo
vitz, Ronald Kohloff timpanista '; 
della New York Philarmonica ; 
Orchestra, •-•• e recentemente ' 
guarito anche lui dalla deprcs-

Oltre centomila gli americani che lo 
scorso anno si sono sottoposti alla te
rapia elettroconvulsiva, delusi, dicono 
le statistiche, dagli effetti blandi degli • 
psicofarmaci. Una «cura» che si spera
va definitivamente uscita dalla scena 
medica mondiale ma che sembra, in
vece, riconquistare credito soprattutto 

net casi di depressione acuta. L'unica : 

«denuncia» evidenzia il fatto che sia 
ormai una terapia che possono per
mettersi i ricchi. Nelle strutture pubbli
che, infatti, i reparti in cui si effettuava ; 
l'elettroshock sono stati smantellati da:: 
tempo. Ora è praticato solo in lussuo-; 

se cliniche private. ;v;; • .-. ;';y•.<;;,.-;..<:,;•: 

sione • gettando nel secchio ; 

dell'immondizia gli psicoìar- -; 

maci e sottoponendosi alla • 
shockterapia. Quel che e sin- : 
golare è che - considerata un ' 
tempo una terapia da poveri - , 
l'elettroshock è andato diven
tando negli Usa una cura riser
vata ai ceti superiori, quelli che 
possono pagare 5mila dollari -
l'anno per l'assicurazione e 
accedere cosi alle più avanza- . 
te strutture private, che hanno \ 
reintrodotto -quella : terapia, J 
mentre invece gli • ospedali 
pubblici avevano smantellato 
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quei reparti quasi 20 anni fa. -
La denuncia viene - per 

quanto sembri singolare - pro
prio da uno dei più strenui di
fensori negli Usa dei diritti dei 
malati di mente,-Rael Jean 
Isaac, della'National Alliance 
for the mentally ili, che nel li
bro «Madness in the Street» de
nuncia il fatto che per essere 
stata improvvisamente messa 

! al bando negli ospedali pub
blici, l'elettroterapia viene ora 
negata proprio a chi ne ha bi-

; sogno, i malati più poveri, 
quelli che vediamo tutti i giorni 

nelle strade. E che non hanno 
certo né la costanza né il dana
ro per sottoporsi alle lunghe e 

• complicate cure farmacologi-
• che. Certo - ammette Isaac -

"..l'elettroshock ha degli effetti 
''; secondari. Il più grave è una 
•\ relativa perdita di memoria. La 
. signora Linda Andrew, trattata 
Jjcon l'elettroshock nell'84, è 
* guarita dalla depressione da 
• cui era afflitta ma ha comple-
" lamente ' dimenticato '• tutto 
.;'. quello che le era capitato un 

anno prima e un anno dopo il 
trattamento. Ma pare (dicono 

sempre gli estimatori di questa 
pratica) che il suo sia un caso 
limite. Altri dicono di avere sol
tanto una memoria confusa : 
del passato, in qualche caso , 
una memoria episodica, con < 

' lunghi perìodi di black out Ma 'i 
Kohloff il timpanista della New " 
York Philarmonica, che h a ; 

suonato più volte con Horo
vitz. ricorda che il violoncelli- < 
sta suonava a memoria com- '• 
plicatissimi brani di Rachmani-
noff, ed era in grado di ricorda
re decine di migliaia di note. ; 

Secondo stime recenti con i 
farmaci antidepressivi si otten
gono miglioramenti nel 65- . 
70% dei casi. La shockterapia -
che di solito viene usata nei ca
si in cui i farmaci sono risultati ':. 
inefficaci - avrebbe dato buoni 
risultati nell'80% dei casi. Ma è 
rimasta una cura semiclande
stina - dice Harold Sakheim " 
dell'Istituto psichiatrico di New '• 
York - di cui ci si vergogna. E ' 
assicura che molti personaggi ' 
celebri, afflitti da torti crisi de
pressive, sono stali da lui sotto

posti all'elettroshock e ne han
no ricevuto grandi benefici. Ma 
tutti lo hanno pregato di non 
fare i loro nomi. Chi invece ha 
pubblicamente ammesso di 
essere riuscito a superare con ' 
quel metodo una lunga e ferri-. 
bile crisi depressiva e stalo un -
signore, tale Dick Cavel, che lo 
ha fatto durante una seguitissi
ma trasmissione televisiva. La 
sua testimonianza suscitò pro
teste e destò stupore, sono an
cora in molti infatti a ricordare . 
il «Nido del cuculo». Ma tant'è: ; 
quel film - dicono ora i medici " 
- era poco accurato e ha getta
to immeritata infamia su quel 
trattamento. In Europa, però. :; 
la grande maggioranza degli 
psichiatri è convinta che l'elet
troshock sia una cura c o s c i a -" 
e sostanzialmente d'azzardo ; 
«come una bastonala in testa», 
sostengono gli psichiatri non ; 
americani. Certo e che i medici -
americani, » quando vogliono 
vendere un prodotto o una te
rapia lo sanno fare molto be
ne. • . . • - •. .? 
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